Liceo Scientifico “A. Einstein” – Rimini

Educazione alla pace
(ATTIVITA’ DI FORMAZIONE SVOLTA NELL’AMBITO DEL COLLEGIO DOCENTI DEL 18 MAGGIO 2010)
Allegati:
1. Relazione della professoressa Daniela Trausi, referente per l’Asse dei Linguaggi

2. Presentazione multimediale della professoressa Olimpia Neri, referente per l’Asse Scientifico-Tecnologico 

3. Relazione della professoressa Maria Pia Alfonsi, referente per l’Asse Matematico

4. Presentazione multimediale della professoressa Milena De Luigi, referente per l’Asse Storico-Sociale 

Educazione alla pace: conoscere per non costruire più muri

Premessa

Il progetto rientra fra le attività proposte dal  Liceo Einstein per l’A.S. 2009-10 per favorire l’attuazione dell’obbligo d’istruzione, secondo quanto richiesto dal Ministero ed in particolare dagli Uffici scolastici Regionale e Provinciale.

Coordinamento scientifico -organizzativo:

Milena De Luigi (Referente per l’Asse storico-sociale)

Daniela Trausi (Referente per l’Asse linguistico)

Isa Valbonesi (Referente per l’ambito filosofico)

Docenti delle classi quinte aderenti al progetto

Gabriella Giavolucci, Francesco Succi  (ambito storico-filosofico)

Rosaria Bevilacqua, Patrizia Succi (ambito linguistico) 
Serena Macrelli, Lucia Baietti (ambito letterario)

Angela Governatori, Giovanna Del Magno (ambito artistico)

Docenti delle classi del biennio aderenti al progetto

Assunta Cimmino, Erica Olivieri, Claudia Macrelli, Serena Macrelli, Milena De Luigi, Patrizia Polcari, Giacoma Parisi, Marina Orioli, Angela Paolino, Alessandra Mascagni

Classi coinvolte: 7 classi quinte , 7 classi del biennio

Finalità e contenuti generali 

Il progetto si è proposto la finalità di promuovere una reale educazione alla pace primariamente fra gli studenti del biennio liceale più direttamente coinvolti nel piano ministeriale di accompagnamento all’attuazione dell’obbligo, secondariamente fra gli studenti del triennio, privilegiando le classi  quinte,  per  motivi di congruenza dei contenuti  proposti col programma di storia dell’ultimo anno.

Attraverso momenti di approfondimento condotti da studenti delle classi quinte sotto la supervisione di docenti di Lettere, Storia, Filosofia, Lingue e Storia dell’Arte in una prospettiva multidisciplinare che ha determinato l’uso di documenti vari, compresi filmati e fotografie d’autore, si è voluto sottoporre all’attenzione degli studenti del biennio due eventi particolarmente significativi della storia contemporanea, eventi su cui è assolutamente necessario riflettere per comprendere la nostra epoca. 

Si tratta della più che ventennale vicenda del Muro di Berlino, eretto fra Berlino EST e OVEST nel 1961, della cui caduta avvenuta il 09/11/1989 ricorre quest’anno il ventennale e dell’altrettanto drammatica realtà del muro che dal 2006 divide Stati Uniti e Messico, realtà meno nota ma non per questo da trascurare viste le centinaia di vittime che ha causato da quando sussiste.

La conoscenza delle cause profonde e contingenti e delle conseguenze passate e presenti dell’erezione di queste barriere, non solo fisiche ma anche psicologiche fra esseri umani, ha costituito per gli studenti uno stimolo efficace ad acuire lo sguardo sui problemi del nostro tempo, inerenti la convivenza civile pacifica fra popoli ed etnie differenti, e insieme un incentivo ad essere giovani cittadini consapevoli dell’Europa e del mondo, per nulla disposti a subire passivamente le decisioni dei potenti di qualunque specie (politica, economica, culturale).

Peraltro l’approfondimento delle  suddette tematiche storiche ha rappresentato solo un aspetto del progetto proposto di educazione alla pace. Non meno rilevante è stato, soprattutto all’interno delle classi del biennio, l’ampliamento della riflessione sulla tematica del “muro” o dei “muri” in direzione di un ambito più quotidiano, della sfera per esempio dei rapporti sociali inerenti il contesto familiare e scolastico. Quante barricate invisibili si costruiscono in questi ambienti creando  separazione, isolamento, senso di estraneità fra gli individui. La letteratura ma anche semplicemente la cronaca o l’esperienza personale hanno offerto  esempi di ciò, esempi che sono stati meditati attentamente traendone le necessarie considerazione in ordine alla pericolosità e dannosità di atteggiamenti ispirati dalla paura e dall’ostilità reciproca che finiscono per  minare una serena convivenza in qualsivoglia ambiente.

Parimenti sono stati ricercati e analizzati esempi opposti di abbattimento delle barriere in ambito storico e sociale, perché accanto alla pars destruens occorre valorizzare in ogni società e gruppo umano anche la pars costruens che, ad un’attenta analisi, non può mai del tutto mancare. Ecco perché a Berlino, all’interno dell’emblematico museo del Checkpoint Charlie, accanto alle sale che documentano le “sofferenze del muro”, sono sorte e stanno sorgendo sale che documentano l’azione coraggiosa, oseremmo dire eroica, di chi, a Berlino ma anche altrove nel mondo (vi figurano persino Ghandi e Nelson Mandela) si è opposto alla barbarie di quello e di altri muri. In modo analogo  gli studenti delle classi quinte,  sotto la guida dei loro insegnanti, hanno individuato esempi di civiltà e umanità, rintracciandoli nell’opera di artisti, scienziati, filosofi ma anche di persone comuni.

 Il percorso che abbiamo delineato ha generato negli studenti che vi si sono coinvolti attivamente, sia del biennio che del triennio, un’affezione maggiore  alla scuola, alle materie di studio e anche alla realtà in cui sono inseriti, che almeno in parte è apparsa  loro meno ignota e minacciosa.

Metodologia didattica

L’aspetto più innovativo e interessante del progetto è consistito nella proposta e attuazione di una modalità nuova di insegnamento-apprendimento, fondata sulla cooperazione docenti-studenti.

 I docenti hanno svolto una funzione di stimolo e tutoraggio nei confronti degli studenti delle classi quinte ma sono stati questi ultimi i veri protagonisti di un’attività didattica rivolta alle classi del biennio. In particolare, sotto la guida dei docenti sopraindicati, gli studenti delle 7 classi quinte coinvolte hanno percorso le seguenti tappe:

· hanno curato i vari approfondimenti storici, letterari, linguistici e artistici sugli argomenti prescelti  (elaborando schematizzazioni, mappe concettuali, sintesi di contenuti, selezionando sequenze di film, fotografie, musiche ecc.);

· hanno scelto la tecnica più adatta  o il programma informatico più opportuno attraverso il quale presentare il risultato del loro studio;

· hanno presentato l’esito finale del loro lavoro di ricerca e documentazione nell’ aula magna del liceo alle classi del biennio convenute.

Gli studenti del biennio dal canto loro si sono preparati adeguatamente all’incontro da loro prescelto in aula magna: a tal fine i docenti del biennio aderenti al progetto hanno sottoposto alla loro attenzione documenti di vario genere (articoli di giornale, filmati) attinenti agli argomenti che sarebbero stati  dibattuti dagli studenti di quinta. Durante le due assemblee proposte essi non sono stati pertanto fruitori passivi delle conoscenze trasmesse loro dagli allievi più grandi ma hanno interagito con questi ultimi, esponendo fra l’altro poesie da loro composte ed eseguendo brani musicali come intermezzo fra un intervento e l’altro degli studenti di quinta. Una modalità del genere ha perseguito alcuni obiettivi ambiziosi ma non peregrini: quello di rendere protagonisti gli studenti della didattica, di trasformare l’apprendimento in una vera e propria “esperienza” dove lo studente è pienamente coinvolto nella costruzione del sapere o meglio dei saperi, quello di favorire la collaborazione fra docenti di varie classi e di vari ambiti disciplinari. Quali i vantaggi peculiari degli studenti del biennio? Oltre a quanto già elencato, i ragazzi di prima e seconda liceo sono stati i veri protagonisti del III incontro in aula magna durante il quale hanno letto riflessioni da loro elaborate e hanno presentato poesie, disegni,  fotografie e filmati da loro realizzati sulla tematica dei muri ovvero dell’inclusione-esclusione.

Qui di seguito si presenta il programma dei tre momenti svoltisi nell’aula magna del liceo nelle seguenti date:

1. PRIMA O POI OGNI MURO CADE (sul Muro di Berlino): 18 dicembre 2009

2. GOOD FENCES MAKE GOOD NEIGHBOURS (sul confine USA-MEXICO): 29 aprile 2010

3. UNA GENERAZIONE OLTRE IL MURO: 01.06.2010
o, per cercare in ogni epoca "tre orali. e necessarie c
Educazione alla pace: Berlino tra memoria e futuro

La storia
· Ouverture: Il rogo di Berlino al termine del secondo conflitto mondiale visto attraverso gli occhi di Helga Schneider, autrice dell’omonimo romanzo (1995) – a cura della classe VE

· Il quadro storico della Germania dal 1945 al 1961 e in generale dell’Europa dell’Est dal 1961 agli anni Ottanta : presentazione sintetica degli eventi corredata di carte  geografiche e di una cronologia  – a cura delle classi VF e VG 

· Gli eventi che si succedono a Berlino dal 1961 al 1989 e i personaggi chiave (in particolare Willy Brandt): visione di un filmato originale in tedesco, con sottotitoli e commento in italiano – a cura della classe VC
· Presentazione della vicenda drammatica del giovane Peter Fechter –  a cura della classe VL
· La visita a Berlino e il celebre discorso pronunciato di John F. Kennedy il 26/06/1963: visione del filmato originale in inglese e commento in italiano – a cura della classe VH
· I tentativi di fuga da Berlino Est e la figura del soldato Konrad Schumann: presentazione di immagini fotografiche dell’epoca e di un video giornalistico – a cura della classe VH
· La caduta del muro il 09/11/1989 e il ruolo decisivo di Mikhail Gorbaciov; le celebrazioni del ventennale: presentazione,  video con telegiornale italiano dell’epoca e sul concerto  degli U2 alla Porta di Brandeburgo  nel novembre 2009 – a cura della classe VE
· La figura di Karol Wojtyla, l’impulso da lui dato all’abbattimento del muro di Berlino e l’importanza della sua opera di promozione della pace: presentazione e video giornalistico – a cura della classe VL
Intermezzo musicale
Esecuzione dal vivo del brano Riprendere Berlino (2008) del gruppo italiano degli Afterhours  mentre scorrono fotografie scattate da Angela Governatori a Berlino nel novembre 1989 – a cura di tre studenti e una studentessa delle classi V L e V C
Il ruolo degli artisti

· Il rapporto fra gli intellettuali e il potere nella Repubblica Democratica Tedesca; la figura dello scienziato Robert Havemann – a cura della classe VL
· Il film Le vite degli altri del regista  Florian H. von Donnersmarck: proiezione e commento di alcune sequenze significative della pellicola del 2007 che ha per protagonista un agente della “Stasi”, il principale organo di sicurezza della DDR – a cura della classe VL
· Il romanzo Cani neri dello scrittore inglese Ian McEwan (1992), l’ombra del nazismo e lo spettro della violenza risorgente anche oggi: presentazione e lettura di sequenze significative - a cura della classe VH
· Gli  “artisti del muro” e il grido dell’arte contro la violenza: presentazione di alcuni graffiti fra i più significativi  dello statunitense Keit Haring e del francese Thierry Noir – a cura della classe VL
· I luoghi più significativi di Berlino ritratti dallo scrittore Eraldo Affinati nel libro Berlin (2009): lettura di alcune sequenze suggestive dell’opera accompagnata da immagini del presente e del passato della città – a cura della classe VE
· L’architettura di Berlino Est dai tempi della DDR ad oggi: presentazione di immagini fotografiche che documentano l’influenza dell’ideologia socialista sull’architettura e il nuovo volto di Berlino oggi – a cura della classe VL
· L’album e il film The Wall dei Pink-Floyd:  i muri si moltiplicano ma insieme con essi avanza la voglia di abbatterli e costruire un mondo diverso – a cura della classe VL
Conclusione
Musica, testi e video degli Scorpions (Wind of change) e di David Bowie (Heroes)

Incontro in Aula magna con le classi
“I confini ovunque attirano  violenza, la violenza richiama la necessità di costruire staccionate e alla fine queste si trasformano in muri. Allora si presta attenzione perché un muro trasforma una distinzione legale in un vero e proprio schiaffo in faccia. Sembra che gli uomini amino i muri, allo stesso tempo essi creano imbarazzo perché comunicano che qualcosa di spiacevole intercorre  tra gli stessi esseri umani…”

Programma:

1 Introduzione all’assemblea e lettura di breve documento che informa sulla situazione al confine USA/Messico; sullo schermo viene  proiettata l’immagine della carta geografica dell’area tra Stati Uniti e Messico su cui appare il titolo dell’incontro “Good Fences Make good neighbours…”

2 Momento musicale dal vivo: esecuzione di   “Imagine” di John Lennon, nel frattempo scorrono immagini di un  breve video (Cruzando la frontera) che catturano momenti  di vita al confine USA/Messico;

3 Proiezione Power Point che illustra  i termini in inglese connessi alla parola barriera, una voce legge  le  definizioni; l’ultima schermata è uno slogan  “…Let’s pull walls down!!!”

4 Lettura della   poesia di Robert  Frost “Mending Wall” e breve analisi della stessa;

Motivazioni storiche della situazione attuale tra Messico/USA attraverso giovani voci che parlano di: 

1 Muro dell’esclusione economica/sociale/giuridica

2 Muro della discriminazione razziale

3 Muro della violenza

4 Muro identitario

5 Muro di parole

6 Abbattere il muro dell’ignoranza 
seguono:

· Video Scuola di Barbiana da You Tube

· La scuola di Barbiana 

· Lettera ad una professoressa 

· Breve informazione su don Milani e il motto I CARE, video YouTube, di A.Baldi

· Riflessioni ispirate dalla lettura del materiale prodotto per la campagna a favore dell’educazione mondiale del 2009 

· Video “Rimini, città dell’accoglienza?
 
· Intervento di Omar proveniente dalla Somalia e intervista/dibattito



· Video di chiusura “Abbattiamo i nostri muri”



Vengono eseguiti stacchi musicali dal vivo tra un intervento e l’altro; 

Classi partecipanti: 1° D - E- H – I F, 2° A – B –D , 5° B – E-  ,

Educazione alla pace: Una generazione oltre il muro
Martedì 01 giugno, dalle ore 10 alle ore 13, le classi II D, II M, I I, I C, I H, II C, II A e gli studenti/esse delle classi VL e V E che hanno effettuato il viaggio d’istruzione ad Auschwitz, hanno partecipato al Terzo incontro del progetto di Educazione alla Pace, dal titolo UNA GENERAZIONE OLTRE IL MURO. 

L’incontro è stato suddiviso in due parti: durante la prima, denominata Voci e sguardi oltre il muro, i ragazzi hanno letto brevi riflessioni sotto forma di pagina di diario da loro composte sul tema dell’inclusione/esclusione, prendendo spunto dalla lettura di libri affrontati in classe o personalmente, e, ovviamente, per ciò che concerne i ragazzi di quinta dal viaggio ad Auschwitz. Questo momento è durato all’incirca un’ora e trenta minuti.

 La seconda parte dell’incontro è stata dedicata all’Esperienza dei giovani delle rete ToghetER, due rappresentanti della quale hanno presentato  un video da loro realizzato sui giovani immigrati cosiddetti “di seconda generazione”. Al termine della visione è stato intavolato un dibattito coi presenti sui temi dell’identità, dell’incontro fra culture, delle barriere da infrangere. In tale occasione è intervenuta anche un’ex studentessa del liceo, di nazionalità albanese, che ha raccontato la propria esperienza e in particolare le proprie difficoltà in merito all’integrazione nel nostro paese dopo essere uscita dall’ambito scolastico.

Progetto “gara di lettura” rivolto al Biennio

Obiettivi:

· Contribuire alla formazione del “buon lettore” desideroso di leggere romanzi di diverso genere (giallo, horror, di formazione….);

· Promuovere la capacità di comprendere e smontare un testo;
· Sapere affinare le tecniche di lettura in riferimento a richieste diverse, determinate dalla struttura stessa dei giochi proposti (sapere ordinare in sequenze, sapere individuare le parole chiave, ecc.);
· Contribuire a migliorare il clima di classe attraverso la partecipazione a un gioco che prevede la collaborazione di tutti gli studenti;
· Promuovere il senso di responsabilità e l’autonomia sia del singolo studente sia del gruppo classe che concorre al conseguimento di un obiettivo comune;
· Favorire una maggiore socializzazione nella classe. 
Classi coinvolte:

1C, 1D, 1E, 1G, 1 H, 1I, 1L, 2A, 2C, 2E, 2H, 2I.

Docenti referenti:

Prof.ssa Veronica Crociani, Prof.ssa Serena Macrelli

Insegnanti coinvolti:

A. Cimmino, V. Crociani, M. De Luigi, C. Di Giusto, V. Gulinelli, S. Macrelli, C. Macrelli, G. Merolla, S. Moresco, G. Parisi, A. Stargiotti.

Tempi di svolgimento:

La gara è stata effettuata dopo la fine del primo quadrimestre. Si sono svolti quattro turni ad eliminazione diretta: 

1) Il primo turno di gara si è svolto durante la prima settimana del secondo quadrimestre (a partire dal 25 gennaio 2009). Le 12 classi si sono sfidate a coppie; hanno avuto accesso al turno successivo le sei classi che hanno totalizzato nello scontro frontale il punteggio maggiore. 

2) Nel secondo turno si sono scontrate le 6 classi risultate vincitrici al primo turno, hanno passato il turno le tre classi vincitrici e la classe che, pur avendo perso, al secondo turno ha totalizzato il punteggio maggiore. Il secondo turno si è svolto il 12 febbraio dalle ore 8.00 alle ore 10.00. 

3)  Il terzo turno (semifinale) ha contemplato lo scontro a coppie delle tre classi che avevano superato il secondo turno con l’aggiunta della classe ripescata. Le classi vincitrici hanno avuto accesso alla finale, la classe che si è aggiudicata il punteggio migliore fra quelle perdenti è stata considerata la terza classificata. Il terzo turno si è svolto sempre nella mattinata del 12 febbraio dalle ore 10.00 alle ore 12.00.

Ogni gara è durata un’ora e trenta minuti circa.  

Il lavoro di preparazione delle classi coinvolte: 

Ogni classe per prepararsi alla gara ha letto  nel complesso 12 libri (circa 2-3 libri a testa). 

I libri scelti per la gara sono stati i  seguenti:

· Frankenstein di Mary Shelley

· Il grande Meaulnes di Alain Fournier

· C’è un cadavere in biblioteca di Agata Christie 

· Un ragazzo di Nick Hornby

· Margherita Dolcevita di Stefano Benni

· Una piccola bestia ferita di Margherita Oggero

· Io robot di Isaac Asimov

· La bambina con i sandali bianchi di Malika Bellaribi 

· Sempre caro di Marcello Fois

· Il principe felice e altri racconti di Oscar Wilde

· L’ultima legione di Valerio Massimo Manfredi

· Le avventure di Huckleberry Finn di Mark Twain
Il lavoro di preparazione degli insegnanti delle classi coinvolte: 

Gli insegnati hanno preparato il materiale per ogni gara. E’ stato creato un file comune dove ogni insegnante ha inserito i quesiti (e le risposte) preparate. 

Svolgimento

Ogni gara ha previsto lo scontro diretto di due classi che si sono confrontate ogni volta su tutti i 12 libri. Un insegnante, posizionato fra i due gruppi-classe, ha diretto il gioco leggendo di volta in volta i quesiti. 

Ogni classe ha nominato un portavoce che ha raccolto i suggerimenti dei compagni e ha scritto su un foglio le risposte del gruppo-classe. Un altro insegnante ha raccolto i fogli e, mentre il primo insegnante procedeva illustrando il gioco successivo, ha verifica le risposte e aggiornato di volta in volta il punteggio.  

La gara ha compreso sei giochi: i primi cinque mettevano in palio 10 punti ognuno, il sesto cinque punti. 

1° gioco: dieci domande dirette sui dodici libri. 

2° gioco: “le parole mancanti”, il gioco riguardava solo due dei dieci libri. I ragazzi dovevano inserire le parole mancanti in due brani (cinque parole per ogni brano) tratti da due dei dieci libri.

3° gioco: “il gioco dei campioni”. Il gioco riguardava solo uno dei dieci libri. Ad eccezione degli altri giochi a questo partecipavano solo due componenti per gruppo (appunto “i campioni”) che dovevano misurarsi su dieci quesiti vero/falso sul testo di volta in volta scelto per questo gioco. 

4° gioco: “le sequenze”. I ragazzi dovevano ricostruire l’ordine corretto di alcune sequenze lette in modo sparso dall’insegnante che dirigeva il gioco (prima cinque brani tratti da un testo, poi altre cinque tratte da un altro dei dieci libri).

5° gioco: “chi l’ha detto”. L’insegnante leggeva cinque dialoghi tratti da cinque dei dieci libri: i ragazzi dovevano individuare il libro da cui era stato tratto ogni dialogo e, rispettivamente, quale personaggio pronunciava la battuta. 

6° gioco: “gli autori”. I punti in palio erano cinque e si conquistavano rispondendo esattamente a cinque domande a scelta multipla sulla biografia degli autori. 

Premio 

Alla classe prima classificata: una targa e un abbonamento ad una rivista e/o un premio in libri.

Alla seconda e alla terza classificata: un premio in libri. 
